
Ci deve essere una strana forma di sclerosi nel cuore dell’uomo; forse più 

d’una ma una è certa e sempre più viva in questo nostro tempo.  

Questa sclerosi si caratterizza dal fatto che se da una parte ci lamentiamo 

costantemente della distanza fra istituzioni e base, tra chi sta in alto e chi 

sta in basso, tra chi ha potere e chi no, tra chi è ricco e chi è povero, 

dall’altra crediamo poco interessante chi non mostra segni di superiorità, 

chi non si distingue a tutti costi, chi non buca lo schermo, chi non fa au-

dience, chi non si nota, chi non ci presenta soluzioni magiche, immediate 

e miracolistiche ai nostri problemi. 

Abbiamo ben chiaro ciò che ci affatica, ciò da cui vorremmo essere salvati, 

ciò di cui vorremmo essere alleggeriti, ma spesso cerchiamo chi ci dà solu-

zioni veloci e miracolose e non ci importa che siano risposte vere che toc-

cano e risolvono i nostri veri problemi. 

A tutti noi maratoneti della fuga dal vivere, a tutti noi inventori di 

soluzioni facili, a tutti noi costruttori di paradisi improvvisati e 

d’élite, viene incontro il Natale: la festa più eversiva che possiamo 

celebrare.  

Mettersi di fronte a un bambino che nasce è fare l’esperienza del legame 

con la vita, quella reale. Chi mette al mondo un figlio si lega ancora di più 

alla vita, ai suoi bisogni, alle sue necessità, ai suoi ritmi.  

L’annuncio di un Dio che si fa bambino è l’annuncio sconvolgente 

che la salvezza germina dal basso,  dall’interno della tua vita,  da 

una crescita graduale e profonda del bene che Lui semina e risve-

glia in te.  

Gesù bambino, forse, non è il Salvatore che desideravi, ma è il Salvatore 

vero, perché parte da te, dalla tua carne, dalla condivisione delle tue gioie 

e dei tuoi dolori.  

È il Salvatore vero perché crede e ha fiducia nella tua vita, anche quando 

tu l’hai persa da tempo; è un Salvatore vero perché non pensa che la tua 

vita sia sbagliata, ma solo bisognosa di recuperarsi e di rifiorire, perché è 
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lo stesso che te l’ha pensata da sempre e te l’ha donata. 

È un salvatore vero perché crede che il riciclo dell’antico, questa vita am-

maccata che ti porti dietro da un po’, sia meglio del nuovo, quella vita di-

versa che desideri ma che non ha nulla a che fare con il tuo vivere di oggi.  

C’è la fregatura, sai!  

Questa condivisione di vita che Lui opera, non ti pone in una condizione 

di placida passività.  

Il bambinello del presepe è un furbetto: sa bene chi comanda. 

Quando un bambino nasce ha bisogno di tutto; e fra tutte le esperienze di 

questo mondo quella di avere un figlio è quella che più ti spinge a uscire 

da te stesso e dai tuoi programmi.  

Quando si diventa padri e madri, i tempi e i ritmi della vita sono dettati 

dalle necessità vitali del cucciolo di uomo.  

Gesù bambino non è diverso da ogni bambino: chiede che tu cominci a 

vivere al suo ritmo, chiede di sconvolgerti la vita, plasmandola sulla sua. 

Ti salva la vita, coinvolgendoti nella sua; ti salva dalla malattia 

dell’orgoglio e dell’autosufficienza, che sono la vera morte, e ti apre alla 

condivisione, alla generosità, al dono di te stesso, insomma a una vera e 

completa esperienza di amore accolto e donato.  

Ti auguro che tu possa fare spazio allo sconvolgimento e al rinno-

vamento che parte dal basso, e che a partire da te rinnova e ricon-

cilia il mondo.  

 

don Tommaso 
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Domenica 17 Dicembre - In chiesa  

con inizio alle ore 16 

TRADIZIONALE CONCERTO NATALIZIO 

Domenica 17 Dicembre - MERCATINO NATALIZIO 

La parola del Vescovo Matteo  

Vorrei iniziare con voi una riflessione sulla centralità della Parola di Dio 

che desidero ci accompagni questo anno. 

L’incontro con la Parola non è una lezione, un programma. È tutto il 

programma, da cui comprenderemo i nostri passi.  

È il Verbum Domini che ci è rivolto perché ci accorgiamo finalmente della 

sua presenza in mezzo a noi, ci liberiamo dalla paura, affrontiamo il male 

che ci vuole isolati, che ci fa sentire abbandonati, che fa credere che dob-

biamo fare da soli, confidare solo nel nostro orgoglio per stare bene e 

conservare quello che abbiamo per non perderlo. Esattamente il con-

trario dell’amore che Dio ci annuncia.  

Nella Babele delle nostre parole si presenta quella del pellegrino, la Paro-

la, che cammina con noi e ci vuole scaldare il cuore e fare sentire la sua 

speranza oggi. È la verità che cerchiamo per capire la nostra vita e quella 

di un mondo così complicato e difficile da comprendere. Non è chiesto al 

discepolo di capire tutto, ma di aprire il cuore e la mente.  

«Tu solo sei così forestiero», avevano detto i due discepoli di Emmaus.  

Pensavano che la Parola di Dio non c’entrasse niente con loro. Capita che 

anche noi pensiamo che non ci capisca, che la Parola sia troppo lontana 

dalle nostre domande vere, che sia troppo impegnativa viverla.  

E, invece, fa ardere il cuore, come per quei due discepoli.  

Iniziare la riflessione sulla Parola di Dio ci aiuterà a rivedere anche gli a-

spetti concreti della nostra vita personale e di comunità.  

Penso alla liturgia, alla carità, alla catechesi (per l’iniziazione cristiana, per 

la preparazione ai sacramenti, per i fidanzati) e all’intero campo della pa-

storale (familiare, giovanile, anziani, e così oltre) perché siano sempre più 

sostenuti e illuminati dal semplice e decisivo incontro con la Sacra Scrittu-

ra. Sarà il cammino dei prossimi anni.  

(dalla Lettera Pastorale “Non ci ardeva forse il cuore?) 
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Appuntamenti comunitari importanti 
 

Da Lunedì 18 a Venerdì 22 Dicembre  

Confessioni dalle ore 16 alle ore 18,30 
 

Sabato 23 Dicembre 

Confessioni dalle ore 10 alle ore 12 - dalle 15,30 alle 18 

Domenica 24 Dicembre 

Sante Messe ore 9 e ore 11  

Confessioni dalle 15,30 alle 18 

ore 18,30: Primi Vespri del Natale 

ore 23: Veglia 

ore 24: Santa Messa della Notte di Natale 
 

Lunedì 25 Dicembre - Natale del Signore 

Sante Messe ore 9 e ore 11  
 

Martedì 26 Dicembre - Santo Stefano 

Santa Messa ore 11,00  
 

Domenica 31 Dicembre 

ore 18,30: Vespro  

Lunedì 1 Gennaio 2018 - S. Maria Madre di Dio    

Giornata mondiale della Pace 

Santa Messa ore 11  
 

Sabato 6 Gennaio 2018 - Epifania del Signore 

Sante Messe ore 9 e ore 11 
 

Domenica 14 Gennaio 2018 

Battesimi ore 16  
 

Domenica 21 Gennaio 2018 

Giornata Diocesana Interreligiosa della Pace 

Dal 6 al 21 Gennaio 2018 

MOSTRA FOTOGRAFICA  

La mostra sarà incentrata sulle figure di due sacerdoti vittime di 

mafia: don Pino Puglisi e don Peppe Diana. Nell’ambito della 

mostra verranno proposti incontri di approfondimento, in date 

che verranno comunicate successivamente. 

 


